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LEGGI E DECRETI

Numerá 'di pubblicazione 013.

LEGGE 16 febbraio 1928, n, 203.
Contersione in legge del II. decreto=legge 10 aþrile 1927,

n. 584, che aumenta il limite massimo del prezzo di vendita al
pubblico dei sigari comuni forti.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DId E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Seäät e là Camera dei deputati hanno approvato;
oi àbbiamn sanzionato e promulghiamo quanto segile:

Articolo unico.

E' oonvertito in legge il R. decreto-legge 10 aprile 1927,
II. 584, che aumenta il limite massimo del prezzo di vendi-
ta g pubblico dei sigari comuni forti.

,
Ordiniamo che la presente, miinita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti,
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di posere
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 febbraio 1928 Anno XX

LVITTORIO EMANUELE.

VOLPr.'

Visto, il Guardasigillf : Rocœ.

Numero di pubblicazione 614.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 204.
Conversione in legge del R. decreto.legge 21 aprile 1927,

n. 545, circa la istitåzTone di Commissioni di conciliazione per
le vertenze sugli alloggi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIE

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvatõ ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quani;o seguè:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R-. decreto-legge 21 agirile 1927,
n. 545, circa, Pistituzionenti Commissioni di conciliazione per
le Vertenze sugli alloggi.
Oidiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei heereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EþfANUELE.

MUSSOLINI - R CCO.

Visto, il °Gtlar as'lgilli:* Itodco.

Numero di pubblicazione 618.

REGIO DEORETO 6 gennaio 1928, n. 194.
Esecuzione del Protocollo, firmato in Ginevra fra l'Italia ed

altri Stati il 17 giingno 1925, concerpente la proibizione dell'lpi-
piego in guerra del gas asiissianti tossici o simili e dei mezzi
bacteriologici.

VITTOIno EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto•Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei- Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro S

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli a
· fari esteri, per la guerra, per la marina e per l'aeronautic

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo, firmato in
Ginevra fra PItalia ed altri Stati il 17 giugno 1925, con-
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¢etgente la proibizione dëlPimpiego in guerra dei gas asfis-
piantly tossici o simili y dei mezzi bacteriologici.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore a datare dal deposito
'delle ratifiche del Protocollo di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 207. - SIROVICH.

Erotocole concernant la prohibition d'emploi à la guerre de gaz
asphyxiants, toxiques ou similaires et de moyens bactério=
logiques.

Les Plénipotentiaires soussignés, au nom de leurs Gou-
yernements respectifs:
Considérant que Pemploi à la guérre de gaz asphyxiants,

toxiques ou similaires, ainsi que de tous liquides, matières
ou procédés analogues, a été à juste titre condamné par l'o-
pinion générale du monde civilisé,
. Considérant que l'interdiction de cet emploi a été formulée
dans des traités auxquels sont Parties la plupart des Puis-
sances du monde,
Dáns le dessein de faire universellement reconnaître com-

me ine,orporée an droit international cette interdiction, qui
s'impose également à la conscience et à la pratique des na-
tions,

Déclarent:

Que les Hautes Parties contrãetantes, èn tant qu'elles në
sont pas déjà Parties à des traités prohibant cet emploi, re-
connaissent cette interdiction, acceptent d'étendre cette in-
terdiction d'emploi aux moyens de guerre bactériologiques
et conviennent de se considérer comme liées entre elles aux
termes de cette déclaration.
Les Hautes Parties contractantes feront tous leurs efforts

pour amener les autres Etats à adhérer au présent Protocole.
Cette adhésion sera notifiée au Gouvernement <1e ls Républi-
que française et, par celui-ci, à toutes led Puissances signa-
taires et adhérentes. Elle prendra effet à dater du jour de
la. notification faite par le Gouvernernent de la République
française.
Le présent Protocole, dont les textes français et anglais

feront foi, sera ratifié le plus tôt possible. E portera la date
.de ce' joër.
Les ratifications du présent Protocole seront adresséés an
ouvernement de la République française, qui en notifiera le

pépðt à chacune des Puissances signataires ou adhérentes.
Less instruments de ratification ou d'adhésion resteront

iléposés dans les archives du Gouvernement de la Républi-
que française.
. Le présent Protocole entrërä on viguëur pour aháque Puis-
þance signataire 4:dater du dépôt de sa ratification et, dès
ce m~ompata cette Puissance sera liée vis·à-yis des autres

Enissances ayant déjà procédé au dépðt de teurs ratificas
tions.

En foi de quoi les Plénipotentiaires ont signé lè présent
Protocole.

Fait à Genève, en un seul exemplaire, le dix-sept juin
mil neuf cent vingt-cinq.

Pour l'Allemagne: H. von Eckardt.

Pour les Etats-Unis d'Amérique : Theodore.E. Burs
ton - Hugh ß. Gibson.

Pour l'Autriche: E. Pfliigt.
Pour la Belgique : Fernand Peltzer.

(25 juin 1926).

Pour le Brésil : Contre-Amiral Æ. C. de ßouze y
ßilva - Major Esterao Leitao de Carvalho.

Pour l'Empire Britannique:
I declare that my signature does not bind India or any

British Dominion which is a separate Member of the League
of Nations & does not separately sign or adhere to the Pros
tocol.

Onsloto.

Pour le Canada: Walter A. Riddel,

Pour l'Etat libre d'Irlande:

Pour l'Inde: P. Z. Cox.

Pour la Bulgarie: Dr. Nikoff,
(12 mars 1926).

Pour le Chili: Luis Cabrera, Général de Division.

Pour la Chine :

Pour la Colombie:

Pour le Danemark: 1. Oldenburg.
Pour l'Egypte: Ahmed El Kadry.

(29 septembre 1926).

Pour PEspagne: Emilio de falacios.

Pour l'Esthonie: J. Laidoner.
Pour PEthiopie: Guétatokou; - Bidtd EëF uit he

rony- A. Tasfae.
Pour la Finlandé: O. Enckeß,

Pour la Prance: 7. Paul-Bowe ut.

Pour la Grèce:. fassili Dendromiä - U laahé
poulos.

Pour la Hongrié;;
four PItalie: Rieffö Økinifentio §ilbRf Bö M

yinia-ßtendard¢.

Pour 16 Japou: M. Matsudd.

Pour la Lettonid: Colo¾el Hartniëtiië,

Pour la Lithuan,ie: Dr. Zauniuë
(17 septembre 1925),

Pour lã Luxembourg: Cfi. G. Xerniairi
Rour le Nicaraguai; 2. Soffilet
Pöur la Nörvège: Chr. L. Laugj,

(25 septembre 1926).
Zour le ganamn
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Pour les Pays-Bas: Jf. Doude van Troostioijk -
W. Guerin.

Pour la Perse:

Pour la Pologne : Général Casisk Bosnkoteaki --
9. D. Moratoeki,

P.out le Portugal : 'A. M. Bartholomeu Perreira -
Americo da Costa Lerne.

Pour la Roumanie (Ad referendum) : N. P. Comne-
· ne - Général T. Dumitrescu.

Pour le Salvador : J. Gustavo Guerrero.

Pour le Siam: M. C. Tipulys.
(9 septembre 1926).

Pour la Suède: .Emar Hennings.
(7 décembre 1925).

P.our la Suisse (sous réserve de ratification): Lok-
nor -- Ed. Miiller.

Pour le Royaume des Serbes, Croates et Blovènes :
J. Doutchitch - Général Kalafatovitch - Ca-

pt, 4. frég. Mariasevitch.

P_our la Tchécoslovaquie: Dr. Teverka Ferdinand.
(22 août 1925).

Pour la Turquie: M. Teofik.
Pour l'Uruguay: Enrique E. Buero.

P.gur le ypnezuela: C. Parra Pei·ez.
(23 avril 1926).

Wistd, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli apari esteri :
GRANDI.

Numero di pubblicazione 616.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 201.

Istituzione di diplomi di benemerenza da conferirsi al per.
sonale direttivo e insegnante, di scuole e istituti di ogni ordine
e grado dipendenti dal.Ministero della pubblica istruzione, che
svolga proficua attivitå a favore dell'Opera nazionale « Balilla a

e delPOpera nazionale del « Dopolavoro ».

XITTO.RIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto opportuno di istituire un segno di onore da con-

ferirsi al personale direttivo e insegnante delle scuole e

degli istituti di ogni ordine e grado dipendenti dal Mini-
stero della pubblica istruzione, che abbia svolto proficua
attività a favore dell'Opera n.azionale « Balilla » e del-

I'Opera nazionale del « Dopolavoro »;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istrpzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.art. 1.

I tolord che, appartenendo al persoñale direttivä ed in-

segnante delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado di-
pendenti dal Ministero della pubblica istruzione, svolgano,
con particolare efficacia, proficua attività a favore dell'O-

pera nazionale « Ralilla » e dell'Opera nazionale del « Do-

polavoro » possono essere conferiti diplomi di benemerenza.
Secondo. cher tale attività sia svolta '-ininterrottamente per
dieci, cinque o tre anni, il diploma è di prima, seconda o
terza classe.

Art. 2.

A coloro.cui sono conferiti i diplomi di cui al precedente
articolo, è data facoltà di fregiarsi di una medaglia rispet-
tivamente d'oro, d'argento o di bronzo. Tali medaglie, del
diametro di centimetri tre e mezzo, recano da un lato la
Nostra effigie contornata dalla leggenda « Vittorio Emas
nuele III Re d'Italia » e dall'altro il Fascio Littorio cons

tornato dalla leggenda « Ai benemeriti dell'Opera nazio-
nale Balilla » ovvero « Ai benemeriti dell'Opera nazionale
del Dopolavoro » e sono portate sul petto, a sinistra, ap-
pese ad un nastro nero. Quest'ultimo per le medaglie re-

lative alPOpera nazionale « Balilla » ha nel centro una

striscia verticale tricolore di sei millimetri e per le ineda-
glie relative alPOpera nazionale del « Dopolavoro » un fia
letto tricolore, in ciascun lato, di cinque millimetri.

Art. 3.

I diplomi per í henemeriti dell'Opera nazionale « Balils
la » e dell'Opera del « Dopolavoro » sono conferiti, con Now
stro decreto su proposta del Ministro per la pubblica istru-
zione, udito il parere rispettivamente del presidente dell'Om
pera nazionale « Ba;lilla » e del presidente dell'Opera na-

zionale del « Dopolavoro.», nel numero complessivo, per cia-
scun anno e, per le benemerenze acquisite verso ciascuna
delle predette istituzioni, di sessanta di prima classe, cen.
tosessanta di seconda e duecentocinquanta di terza.

Art. 4.

Le proposte per il conferimento dei diplomi di beneme-
renza sono inviate al Ministero della pubblica istruzione dai
Regi provveditori agli studi entro il mese di luglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iiiserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

- MTJSSOLINI - ŸEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 23 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, refistro 269, foglio 217. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 617.

REGIO DECRETO 26 gennaio 1928, n. 200.
Facoltà al Ministro per la pubblica istruzione di mantenere

in servizio fino al 30 giugno 1928 il personale non appartenente
ai ruoli dell'Amministrazione scolastica regionale, addetto al
Provveditorati agli studi di Trento e di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della tlegge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Veduto l'art. 2 del Nostro decreto 20 dicembre 1923, nu-

mero 3113;
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Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per lle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per la pubblica istruzione è autorizzatö a va-

1ersi,'.dal 1° gennaio sino a non oltre il 30 giugno 1928,
della facoltà già concessagli con l'art. 2 del Nostro decreto .

20
.

dicembre 1923, n. 3113, di mantenere cioè in servizio
il personale non appartenente al ruolo dell'Amministrazione
scolastica regionale, che trovasi attualmente addetto ai

Provveditorati agli studi di Trento e Trieste.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utligiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addì 82 febbraio 1928 - Anno VI
Atti,det Governo, registro 269, foglio 215. - SIROVICH.

Numero di pubbligazione 618.

ItEGIO DECRETO 8 gennaio 19$8, n. 165.
Approvazione del testo unico delle disposizioni riflettenti

l'ordinamento della Commissione Suprema di difesa ed il servizio
degli osservatori industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto G settembre 1923, n. 2009, concernente
l'istituzione del servizio degli osservatori industriali;
Vikto il R. decreto4egge 4 gennaio 1925, n. 123, concer-

mente l'ordinamento della Commissione Suprema di difesa;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281, col quale

furono apportate modificazioni ai Regi decreti 4 gennaio
1925, n. 123, sull'ordinamento della Commissione Suprema
di difesa .eG settembre 1923, n. 2000, sul servizio degli os-
servatori industriali;
Visto il R. decreto 6 agosto 1926, n. 1765, che modificò la

costituzione della Commissione Suprema di difesa (Comi-
tuto di mobilitazione :•iville);
Visto il R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 08, concer-

nente l'istituzione della carica di Capo di Stato Maggiore
.Generale e relative attribuzioni;
Visto il R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 09, concer-

nente le attribuzioni del Capo di Stato Maggiore delPEser-
cito, del Comandante in idel Corpo di Stato Maggioro, dei
generali Coluaiidanti designati d'Armata e del Consiglio
dell'Esercito e particolari disposizioni riguardanti lo stato
e l'avanzamento degli ufficiali del R. Esercito; e tenuto pre-
sente in' special modo Part. 28 del debreto-legge ora citato
chp hy autorizzato a pubblicare il testo unico delle disposi-
ziotii contenute nelle leggi generali e speciali riflettenti l'or-
dinamento, della Commissione Suprema di difesa ed il ser-
vizio degli osservatori industriali, coordinando ed integran-
do lè disposizioni stesse con quelle del ripetuto decreto e

con le altre leggi dello Stato;

'Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, per quanto coli-
cerne la modificazione nel numero degli osservatori indus

striali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, degli esteri, della guerra, della marina e

dell'aeronautica, di concerto con i Nostri Ministri Segretari
di Stato per le finanze, per la giustizia, per i lavori pubblici,
per l'ecánomia nazionale, per le colonie e per le comunica-

zioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arttcolo unico.

E' approvato l'annesso testo unico delle disposizioni rl-
fiettenti l'ordinamento della Commissione Suprema di difesa
ed il servizio degli osservatori industriali, firmato d'ordine

Nostro dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari della
guerra, della marina e dell'aeronautica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S gennaio 1928 - Anno VI

VITTORÎO EMANUËLE.

ÀÍUSSOLINI --- ŸOLPI -- ROCCO -- ÛIURIAL
-- BELLUZZO --- FEDERZONI --- CIANO.

Visto, il Guardasigilli:- Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1928 - Anno V1
Atti del Governo, registro 209, foglio 180. - SmovIca.

Testo unico delle disposizioni riflettenti l'ordinamento della
Commissione Suprema di difesa ed il servizio degli osser·
vatori industriali.

TITOLO I.

ORDINAMENTO DELLA COMMISSIONE SUPREAIA DI DIFESA.

Art. 1.

(Art. 1 del R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n. 123).
E' istituita la Commissione Suprema di difesa, quale or-

gano interministeriale, allo scopo di coordinare lo studio e

la risoluzione delle questioni attinenti alla difesa nazionale
e di stabilire le norme per, lo sfruttamento di tutte le attie
vità nazionali ai fini della difesa stessa.

Art. 2.

(Art. 2 del R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n. 123).
La Commissione Suprema di difesa,è costituita da.un Cd-

mitato deliberativo e da organi consultivi.

Comitato deliberativo della Commissione ßuprema di difesa.

Art. 3.

(Art. 3 del R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n. 123, e art. 1 del
R. decretp-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).
Il Comitato deliberativo è composto come segue:
il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Presidentej
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il Duca della Vittoria; Maresbiall4 d'Italial Armando
Dias, Vice-presidente;
il Ministro per gli affari esteri; il Ministro per le cõ-

lonie; il Ministro per Pinterno; il Ministro per le finanze;
$1 Ministro per la guerra; il Ministro per la marina; il Mi-
nistro per Paeronautica ; 11 Ministro per Peconomia nazionale
e il Ministro per le comunicazioni.
Possono essere chiamati a farne parte anche altri Ministri

þome membri con voto deliberativo, quando si trattino que-
htioni riflettenti la loro particolare competenza.
.Vi interverranno come membri con voto consultiv :

11 Capo di Stato Maggiore generale; il Capo di Statö
Maggiore delPEsercito; il Capo di Stato Maggiore della Re-
gia marina, presidente del Comitato degli ammiragli; il
Capo di Stato Maggiore della Regia aeronautica; il presi-
dente del Comitato per la mobilitazione civile (di cui al se-
guente art. 5).
Il Comitato •deliberativö formula le questioni sulle quali

gli organi consultivi sono chiamati a esprimere il loro þa-
rere ed emana le decisioni concernenti i provvedimenti di
parattere esecutivo.
· Organo per la notifica dei provvedimenti è la segreteria
generale della Commissione Suprema di difesa. .

Organi consultivi della Commissione ßugema di difesa.

- Mrt. L

(Arf. 4 del R. Recreto-legge 4 gennaid 1925, n. 123, e art. 2 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

Sono organi consultivi della Commissione Suprema di di-
fesa, ciascuno per le questioni attinenti alla rispettiva com-

petenza:
a) il Consiglio delPEsercitä (di cui agli articoli 13, 14,

15, 16 e 17 del R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 69);
b) il Comitato degli ammiragli (istituito con R, decreto

g.• febbraio 1920, n. 156) ;
c) il Comitato tecnico della Regia aeronautica (di cui

'al R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, ed al R. decreto-
leggë 14 gennaio 1926, n. 143, e successive modificazioni) ;

d) il Comitato per la mobilitazione civile (di cui al se-
guente , ar°t. 5).

art. 5.

(Art. 5 del 11. decretö-legge 4 gennaid 1925, n. 123; art. 3 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281, e articolo unico
del R. decreto 6 agosto 1926, n. 1765).

Il Comitato per la mobilitatione civile è organo di studio
b consultivo della Commissione Suprema di difesa per le

¶uestioni inerenti alla utilizzazione di tutte le attività na-

zionali, alla predisposizione, alla organizzazione ed all'im-

piego delle risorse occorrenti per la guerra.
Il Comitato risiede presso il Ministero dell'economia nazio-

tale ed è composto:
di un presidente, nominato con decreto Reale, su pro-

pösta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, e dei seguenti membri:
1. un rappresentante per ciascunä: dei tre Ministeri:

guerra, marina ed aeronautica ;
2. otto, fra rappresentanti delle grandi associazioni tec-

Aiche, culturali ed econoiniche del Paese e rappresentanti
delle attività nazionali nel campo della scienza, della indu-
stria, della agricoltura e della economia, nominati dal Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, presidente
della Commissione Suprema di difesa, su proposta del Mini-

strö per l'edonomia naziënalé, d'aãeördo cön 11 presidente del
Comitato ;

3. il capo della segreteria generale della Commissiond
Suprema di difesa.
Per lo studio di questioni ed argomenti specifici il presi-

dente avrà facoltà di richiedere l'intervento nel Comitato dei
delegati di ciascuno dei Ministeri interessati secondo la ri-
spettiva conipetenza.
Le modalità che dovranno regolare i rapporti diretti fra
il Comitato ed il Ministero delPeconomia nazionale saranno
determinate di accordo fra il Ministro per Peconomia nazio·
nale ed il presidente del Comitato.
Per le questioni in special modo attinenti alla produzione

dell'armamento e del munizionamento, o ai servizi elettrici
o alle comunicazioni elettriche, quando l'argomento lo ri-
chieda, il presidente del Comitato per la mobilitazione civile
domanderà l'intervento di un delegato dei Comitati superiori
tecnici istituiti coi Regi decreti 7 marzo 1926, n. 408, e

n. 409, o di un delegato del Servizio chinlico militare.
II Comitato può aggregarsi, per decisione del suo presi-

dente, volta a volta, persone scelte fra quelle particolar-
mente competenti nelle questioni da trattarsi.
I membri di cui al precedente comma 2° durano in carica

due anni; al termine del primo anno dalle nomine conse-

guenti al presente testo unico scadrà la metà di detti mem
bri in seguito a sorteggio.
Per lo studio e lo sviluppo delle questioni di sua compe-

tenza, il Comitato fa capo ad una propria segreteria, e agli
organi del Ministero della economia nazionale, secondo le
disposizioni di cui al terzo comma del presente articolo.
Il personale occorrente per il servizio di segreteria del

Comitato viene proposto dal suo presidente e ad essa desti-
nato a sua richiesta dai Ministeri interessati.
Il presidente del Comitato per la mobilitazione civile fa

parte di diritto del Consiglio superiore dell'economia nazio-
nale, di cui all'art. 22 del R. decreto 6 settembre 1923,
n. 2125.

ßegreieria generale della Commissione ßnprema di difesa.

Art. 6.

(Art. 6 del R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n. 123, e art. 4 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

La segreteria generale, in base agli ordini ricevuti dal pre-
sidente della Commissione, raccoglie e coordina le questiolii
che devono essere sottoposte agli organi consultivi e quilidi
al Condtato deliberativo, e notifica ai vari Ministeri le deci
sioni del Comitato medesimo.
La segreteria generale è retta da un ufliciale superiore di

Stato Maggiore del Regio esercito e vi sono addetti tre uìH-
ciali superiori, rispettivamente comandati dai Ministeri della
guerra, della marina e della aeronautica. Essa é posta alle
dipendenze disciplinari e amministrative del Ministero della
guerra.

TITOLO II.

SERVIZIO DEGLI OSSERVATORI INDUSTRIALI.

Art. 7.

(Art. 1 del R. decreto 6 settembre less, n. 2009).

E' istituito 11 servizië degli osservatori industriali allo
scopo di seguire Pattività e la produzione delle varie indu.
strie del Paese (attrezzamento, maestranze, capacità tecnica
e produttiva ecc.) ai fini del loro concorso agli armamenti
militari.
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'Art. 8.

(Art. 2 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009).

Il numero degli osservatori industriali è fissato in 55, così
ripartiti fra le diverse amministrazioni militari:

Ministero della guerra . . = a a . . n. 40
Ministero della marina . , m . . a x » 12
Ministero delPaeronautica « , , ,, y » 3 .

E' data facoltà alla Commissione Suprema di difesa di
variare le sopraindicate proporzioni in relazione ad even-

tuali mutamenti della presente situazione industrialev

Krt. 9.

(Art. 3 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009, e art. 5
,
del

R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

Il servizio degli osservatori industriali fa parte del Mini-
stero della economia nazionale ed è alla diretta dipendenza
del presidente del Comitato per la mobilitazione civile, per
il suo speciale servizio.

Art. 10.

(Arf. 4 del R. decreto 6 settembre 1923,. n. 2009).
- I predetti osservatori, ferma restando la dipendenza di
cui alPart. 9, faranno capo a stabilimenti, direzioni ed uinei
tecnici, ed altri vari orgáni di produzione, di esperienze e
di studio delle. amministrazioni _del Regio esercito, della
Regia marina e della Regia aeronautica.
Le direzioni dei predetti stabilimenti od organi sono te-

nute ad agevolare agli osservatori l'esecuzione del loro man-

dato ponendo a contributo la loro capacità tecnica e scien-
tifica.

Art. 11.

(Art. 5 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009, e art. 6 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

Per assolvere i compiti indicati nell'art. 7 gli osservatori
industriali hanno libero accesso in tutti gli stabilimenti
industriali del Paese. Agli industriali, per quanto concerne
i propri stabilimenti, ed al loro personale dirigente - tecnico
ed amministrativo - per quanto riflette il proprio speciale
servizio negli stabilimenti, è fatto obbligo di aderire alle ri-
chieste di informazioni che venissero ad essi rivolte dai pre-
detti osservatori.
Gli osservatori sono tenuti a mantenere il segreto, nel

modo più assoluto e rigoroso, sopra ogni informazione rac-
colta, non soltanto nei confronti degli altri industriali e di
qualsiasi persona od ente pubblico e privato, ma altresì nei
confronti di qualsiasi amministrazione dello Stato.
I dati raccolti dovranno essere comunicati, m v1a riserva-

tissima, esclusivamente alla segreteria del Comitato per la
mobilitazione civile, alla quale pure incombe l'obbligo del
segreto a norma del comma precedente.
Per le comunicazioni di notizie che involgono gravi inte·

ressi delle ditte industriali, queste possono riservarsi di rife-
rire direttamente al presidente del Comitato per la mobilita-
zione civile.

'irt. 12.

(Art. 6 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009, e art. 7 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

Gli industriali ed i loro dirigenti tecnici ed amministra-
Aivi, i quali si rifiutino di fornire le richieste notizie, ovvero
le forniscano con indicazioni di dati ed elementi falsi, sono
p,uniti con la multa; à L. 1000 a L. 10,000. In am di re-

cidiva, il colpevole è puliito, oltre che con la multa, con 14 -

detenzione sino a sei mesi.
Salvo che il fatto costituisca altro più grave reato, Possera

vatore industriale, od altri che, appartenendo al personald
dipendente dal presidente del Comitato per la mobilitaziong
civile, comunichi, anche ad una sola persona, le notizie fore
nite dalle ditte industriali, è punito con la detenzione fino al
30 mesi e con la multa sino a L. 3000.
Quando le notizie siano conosciute per negligenza o imprus

denza del funzionario, la pena sarà della detenzione fino ai
tre mesi e della multa fino a L. 1000.

Art. 13.

(Art. 7 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009, è art. 8 del
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

Gli osservatori industriali saranno scelti fra i tenenti ode

lonnelli, maggiori e capitani del Regio esercito e gradi cora
rispondenti della Regia marina e della Regia aeronautica 4
fra i chimici delle suddette amministrazioni militari; e saa

ranno ammessi allo speciale servizio con le norme che vera

ranno emanate dalle amministrazioni militari interessate, di
concerto col Ministero delPeconomia nazionale.
L'assunzione al suddetto servizio non diverrà definitiva sd

non dopo' superato con esito favorevole un esperimento di
mesi se1.

Art. 14.

(Art. 8 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009).

Gli osservatori industriali sono amministrati dalle ammis
nistrazioni militari dalle quali dipendono.
Essi seguitano a far parte del proprio ruolo d'origine, nel

cui organico seguitano ad essere compresi. conservando tutti
i loro diritti tante in materia di assegni che di avanzamentó
e di pensione, e non sono in alcun modo sostituiti nei ruoli
stessi.

Agli osservatori industriali, per sopraluoghi presso gli stas
bilimenti ed organi industriali della rispettiva zona, non 4
corrisposta indennità di missione.
E' ad essi però attribuito, con apposito stanziamento dai

farsi sul bilancio del Ministero delle finanze, un assegno mene
sile da computarsi pel totale degli osservatori industriali stas
bilito dall'art. 8 e. da commisurarsi in base ad una sommg
globale di L. 25,000 mensili lorde. Detta somma sarà ripara
tita fra i vari osservatori in ragione della estensione delld -

zona a ciascuno di essi assegnata e del numero, entità e dia
slocazione degli stabilimenti industriali esistenti nella zonal

.

stessa.
Alla suddetta ripartizione provvederà, con apposito decréa

to, il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Statoi
Mediante accordi fra la Presidenza del Consiglio dei Min
nistii e l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, a norm¢
delPart. 5 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 188 (cona
vertito in legge con la legge 10 luglio 1926, n. 1257) sard
provveduto ai mezzi di viaggio sulle ferrovie per i predetti
osservatori industriali.

Art. 15.

(Art. 9 del R. decreto 6 settembre 1923, n. 2009).

Il periodo di permanenza nelle funzioni di osservatore il&
dustriale non può oltrepassare i 5 anni.
E' data però facoltà al Capo del Governo, Primo Ministr¾

Segretario di Stato, di protrarre caso per caso, con suo de-
creto, il termine suddettö ove speciali esigenze di servizio Id
richi no.
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'Art. 16.

(Arti. 10 del .R. decretid 6 settembre 1928, n. 2009, e Nrt. 9 Bel
R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2281).

Le amministrazioni di cui al precedente art. 10 provve-
deranno ai locali per uso ufficio nonchè per il relativo

ammobiliamento, riscaldamento ed illuminazione; esse för-
niranno altreal .il persõnale di scritturazione e custodia
btrettamente indispensabile.
Alle spese ordinarie di ufficiò (escluse quelle relative al-

I'ammobiliamento, riscaldamento ed illuminazionè) provve-
derà il Ministero de1Peconomia nazionale, sul cui bilanciö
sarà inseritta la somma di L. 60,000 che verrà erogata e

ripartita secondo le norme da stabilirsi dal Ministero del-
I'economia nazionale di concerto con quello delle finanze.

Art. 17.

(Art. 11 del R. decreto 6 settembre 1928, n. 2009).

Con decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato, saranno emanate le norme esecutive del pre-
sente testo unico.

Visto, d'ordine di Suä Maestà 11 Re r

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
ßtato e Ministro ßçgretario di Stato per gli affari
della guerra, della marina e deWaeronautica

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 610.

REGIO DEORETO 29 gennaio 1928, n. 108.

Radiazione del Regi sommergibili « Lorenzo Marcello s à
« Andrea Provana » dal quadro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178 ;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Regi sommergibili « Lorenzo Marcello » ë « Andrea Prö-
vana » sono radiati dal quadro del naviglio da guerra dello
Stato a datare dal 21 gennaio 1928.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1928 Anno VI

'Atti del Governo, registro 269, foglio 213. - Slaovice.

Numerg di pubblicazione 620.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2818.
Einissione dei francobolli ordinari da centesimi 7 i e termini

di validitå e cambio di quelli da centesimi 7 # sovrastampati su
francobolli da centesimi 85.

VfTTOÊId ÉMANUELE III
.

PER GRMIA DI, DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALI£

¡Visto Part. 18 del testo unico .delle leggi postali, apprés
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al sere

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1991,
h. 120 ;
IVisto il R. decreto 26 giugno 1924, n. 1117, che autorizza,

in via provvisoria, la sovrastampa dei francobolli da cent. 85
col valore di cent. 7 i;
Riconosciuta Popportunità di provvedere all'emissione dei

francobolli ordinari da cent. 7 i e di stabilire i termini di
validità di ammissione al cambio di quelli da cent. 85 sovra,
sta.mpati col valore di cent. 7 1;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretismo :.

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione dei franconi ordinari da centá-
simi 7 f.

Con successivo Nostro decreto saranxio indicate le oakab
teristiche tecniche dei francobolli ordinari da cent. 7 1.

Art. 3.

I francobolli da cent. 85 soprastampati col valore di

cent. 7 i saranno validi ßno a tutto il 30 giugno 1928 e dal

1° luglio successivo saranno ammessi al cambio per la du-

rata di un anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 febbraio 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 269, foglio 201. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 62L

REGIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2805.
Autorizzazione alla Scuola d'arte applicata all'industria

« A. Fantoni », in Bergamo, ad accettare una somma per l'isti=

tuzione del « Premio ing. Elia Fornoni ».

N. 2805. R. decreto 11 novembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Scuola

d'arte applicata all'industria « A. Fantoni » di Bergamo
viene autorizzata ad accettare.dal Circolo artistico della

medesima città dei buoni del tesoro del valore nominale
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I
complessivo di Ir 5500 per la istituzione del « Premio REGIO DECRETO -5 febbraio 1928.

ing Elia Fornoni » di L. 275 annue, da assegnare al mi. Proroga di poteri del commissario governativo dell'Erito

gliore alunno della Scuola stessa, con preferenza al corso autonomo « Fiera campionarig siciliana ».

di costruzioni edili. Col decreto medesimo viene approvato
11 regolamento per tale istituzione. VITTORIO EMANUELE III

LVisto, il Guardasigißi: ROCCO. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1928 - Anno VI RE D'ITALIA
,

Numero di pubblicazione 622.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2814.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica ilel Regio

Jicio-giisdasio « Cesare Balbo », in Chieri.

N. 2814. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
postadel Ministro per la'pubblica istruzione, la Óassa
scolastica del Regio liceo-ginnasio « Cesare Balbo », in

Chieri, viene eretta in ente morale e ne è approvat lo

statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 - Anno VT

Numero di pubblicazirone 623.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2816.
Autorizzazione alla Regia università di Padova ad accettare

una donazione.

. 2816. R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, su proposta
del Ministro pei• la pubblica istruzione, la Regia univer-
sità di Padova viene autorizzata ad accettare la donazione
fattale dal comune di Bergamo per Pistituzione di un

premio da intitolarsi al compianto prof. Filippo Lussana.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1928 · Anno VI

. Numero di pubblicazione 624.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 149.

Riconoscimento, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione del Vaso Rudiana, con sede

: nel comune di Rudiano.

N. 149. R. decreto y gennaio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Con-
sorzio di irrigazione del Vaso Rudiana, con sede nel co-

mune di Rudiano, provincia di Brescia, e ne è approvato
lo statuto.

eVisto, R Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 625.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 167.

Riconoscimento, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, .del Consorzio di irrigazione di Rizzi, con sede in Udine.

14. 167., R, decrëtö 19 gennaio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
agli efetti del R. deereto 13 agosto 1926, n. 1907, il Con-
sonio di irrigazione di Rizzi, con sede in Udine, e ne è

approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1928 - Anno VI

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1902, che istithi-
sce l'Ente autonomo « Fiera campionafia sicilinha » ;
Visto- il R. decreto 19 dicembre 1926, concernente lo scio-

glimento del Consiglio d'amministrazione del þredetto ente

e la nomina di un Regio commissario ;
Visto 11 II. decreto 23 giugno 1927 che proroga i poteri del

commissario governativo;
Ritenuto l'opportunità di confermare nella carica di coln-

missario il comm. Vincenzo Florio fino alla ricostituzione
del Consiglio - del ripetuto ente ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comm. Vincenzo Florio è confermato commissario gos
vernativo per la temporanea aanministrazione delPEnte au-
tonomo « Fiera campionaria siciliana ». La durata dei po-
teri del commissario è prorogata fino alla, ricostituzione del
Consiglio d'amministrazione dell'ente.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti, e
pubblicato nella Gazzetta TJfßciale del Regno.
- Dato a Roma, a<1dì 5 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZOi

RËGIO DECRETO 12 gennaio 1928.

Composizione, per l'anno 1928, del Collegio arbitrale di
appello sedente in Roma di cui all'art. 167 del testo unico dello
leggi emanate in conseguenza del terremoto del 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZÌA DÌ DIO E PÉR VOLONTÂ DELLA NAŽIONA

RE D'ITALIA

Visto Particolo 167 del testo unico approvato con decreto
Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Visto Part. 25 del R. decreto 3 maggio 1920, n. 545;
Visto Part. 1 del regolainento approvato con R. decreto

6 aprile 1913, n. 512;
Visto Part. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visti i decreti emessi in data 8 dicembre, 13 dicembre e

30 dicembre 1927, rispettivamente dai Ministri Segretari di
Stato per la giustizia e gli afari di culto, per Pinterno
e per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per Pinterno e per la giustizia e gli' afari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo.

: Art. L

Il Collegio arbitrale di appello sedente in Roma, di cui
alPart. 167 del predetto testo unico delle leggi emanate in

2
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conseguenza del terremoto del 1908 gisulta composto, per
Panno 1928, dai signori:

Comm. avv. Dobelli Guglielmo, consigliere della Corte
ßi cassazione del Regno, presidente effettivo ;

Comm. avv. D'Aquino Michele, consigliere della Corte
i cassazione del Regno, presidente supplente;
Cav. uff. avv. Arnaldi Ernesto, consigliere della Corte

i appello di Roma, arbitro ordinario;
Cav. uff. avv. Tomassi Michele, consigliere della Corte

'di appello di Roma, arbitro supplente ;
Comm. ing. Fornari Giuseppe e comm. ing. Susinno Ales-

kandro, ispettori superiori del Genio civile, arbitri ordinari;
Comm. ing. Colamonico Franklin, e comm. ing. Roma-

hiello Michele, ispettori superiori del Genio civile, arbitri
þupplenti;

Comm. dott. Ragnisco Leonida, primo referendario del
onsiglio di Stato, arbitro ordinario;
Comm. avv. Padula Alfredo, referendario del Consiglio

ßi Stato, arbitro supplente.

Art. 2.

Il predetto Collegio comincerà a funzionare dalla data
ßi pubblicazione del presente decreto.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del
þresente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1928 - Anno VI,

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI -• ROCCO.

DECRETO MINISTERIALE 1'r febbraio 1928.

Autorizzazione alla Società lombarda per distribuzione di
'energia elettrica, con sede in Milano., di emettere obbligazioni
pltre il limite di cui all'art. 171 del Codice di commercio,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, che reca
agevolazioni per la emissione di obbligazioni da parte delle
Società per azioni oltre il limite di cui all'art. 171 del Co-
dice di commercio ;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2734, che fissa

le norme regolamentari per l'esecuzione del predetto Regio
decreto-legge;
Veduta la documentata domanda in data 15 dicembre 1927

della Società lombarda per distribuzione di energia elet-

trica, con sede in Milano, diretta ad ottenere la facoltà di
amettere obbligazioni oltre il limite del capitale versato ;
Visto lo stato ipotecario delle proprietà immobiliari della

Società anzidetta e quello delle proprietà immobiliari della
Società Forze idrauliche dell'Alto Brembo, collegata alla

prima;
Considerata la situazione economica della Società istante,
tenuto conto delle obbligazioni precedentemente emesse e

tuttora circolanti dellp Società stessa ¡

Decreta:

La Sócieth lombarda per distribuzione di energia elet-

trica, con sede in Milano, è autorizzata ad emettere obbli-

gazioni per l'importo di quattro milioni di dollari, anché
oltre il limite di cui alPart. 171 del Codice di commercio.
L'emissione predetta sarà garentita da iscrizione ipotes

caria per quattro milioni di dollari piil gli accessori, sui
beni immobili della Società lombarda per distribuzione di
energia elettrica e della Società Forze idrauliche dell'Alto
Brembo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi<
ciale del Regno.

Roma, addì 17 febbraio 1928 - Anno VI

Il Ministro per l'economia nazionalë Y,

BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1928.

Autorizzazione alla Banca esercenti di Genova a trasferire
la sua sede in Sansepolcro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 nö-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la tutella del ri,
sparmio e dei depositi;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Feconomia nazionale;

Decreta:

La Società anonima « Banca esercenti » con sede in Ge-
nova è autorizzata a trasferire la propria sede sociale in

Sansepollero (provincia di Arezzo), con l'obbligo di chiudere
definitivamente Fattuale sua sede di Genova.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta .Uff&
ciale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finanze:
OLPIs

Il Ministrö per l'econömia naziösale:!
BELLUZZO.

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Attilio Wieser di

Vittoria nato a Trieste il 30 luglio 1897 e residente a Trie-

ste, Pendice Scorcola 333, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 16
la riduzione del suo cognome in forma italian.a e precise
mente in « Viseri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunaj
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Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ifR. decreto
'l aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Attilio Wieser è ridotto in W Viseri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Wieser nata Strömer fu Paolo, nata il 6 feb-
braio 1897, moglie;

2. Marcello di Attilio, nato il 29 aprile 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Remigio Zherne
fu Andrea nato a Trieste il 16 dicembre 1887 e residente a

Trieste, via dei Giustinelli 1-a, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cerni » ;
Veduto che la dqmanda stessa è stata aûissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di·essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerialë 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Remigio Zherne è ridotto in i Cerni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domalida e cioè:

1. Ada Zherne nata Levi di Davide, nata: il 27 dicembre
1888, moglie;

2. Claudio di Remigio, nato il 2 luglio 1913, .figlio;
3. Nives di Remigio, nata il 2 settembre 1914, figlia.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 . Wino VI

Il prefetto: FORNACIARI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche,

Il giorno 10 febbraio 1928 (VI) è stato attivato il servizio tele-
grafico pubblico nella ricevitoria postale di Caprileone, in provincia
di Messina, con orario limitato di giorno,

Il giorno 12 febbraio 1928 (VI) è stato attivato il servizio tele-
grafico pubblico nella ricevitoria postale di Borgo di Sassoferrato,
in proyincia di Moimg¿ con grario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL TESORO DIV. Î PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

del 23 febbraio 1928 - Anno VI

Francia 4 , , , , , 74.25 Belgrado
. . , , . 33.25

Stif2ei'a . . . . a 363.38 Budapest (Peñgo) . . 3.30
Londra . . . . . . 92.105 Albania (l¾anco oro) 365.375
Olanda . . . . . . 7.61 Norvegia . . . , , 5.02
Spagna . . . . . . 320.75 Russia (Cervonetz) . 97 -

Belgio . . , , , , 2.63 Svezia' . . . . . . 5.06
Berlino (Marco oro) , 4.508 Polonia (Sloty) . . ,

220 -

Vienna (Schillinge) . 2.67 Danimarca
, , . . 5.05

Praga , , , , , , _56.10 Rendita 3,50 % , , , 74.425

Romania , , , , , 11.65 Rendita 3,50 % (1902) . 68 --

Oro 18.34 Rendita 3% lordo, . 43.65
Peso argentino

Carta 8.07 Consolidato 5 % , , 84.85

New York . . . , , 18.884 Littorio 5% . . . .
84.95

Dollaro Canadese , , 18.86 Obbligazioni Venezie
Oro . . . . . . . 364.37 3,50 o£ . , , , , , 75.225

MINISTERO'DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione). (Elenco n. 283)

Si notifica c11e ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4074 -- Data della rice-
vuta: 5 giugno 1927 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio rice-
vimento del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Alber-
tazzi Vittorio -- Titoli del debito pubblico: al portatore 6 - Ren-
dita: L. 235 consolidato 5 %', con decorrenza 1 gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 550 - Data della rice-
vuta: 27 aprile 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Miele Angelo
fu Salvatore.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita .operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevufa, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 18 febbraio 1928 - Anno VI

Il direttore generale: CERESA,

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorsi a posti di insegnante titolare di fisica, meccanied e di•

segno meccanico presso le Regie scuole di tirocinio di An.

cona, Ascoli Piceno e Rimini.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la lettera del 15 ottobre 1927, n. 116558, del Ministero della
finanze;

yisto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 25 3;
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Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 règola-
mento generale sull'iétruzione industriale;

Visto 11 R. deoreto-leggo 11 febbraio 1926, n. 217, concernente
l'ordinamento economico del personale delle I\egie scuole indu-
striali;

peoretas

- 3rt. 1.

Sond aperti i doncorsi per titoli e per esami al posti di inse-
gliante titolare di:

10 fisica, meccanica applicata ed elenlenti di eÍettrotecnica e

relative esbrditäzioni nella Regia scuola di 'tifocinfo 'di Ancona:
2e ·meccanica, macchine e disegno relativo mella Regia scuola

111 tirocinio di Ascoli Piceno; , . . .

3d fisica, meccanica e disegno Igeccallico nella Regia scuola

gi tirocinio Ilimini,

Art. 2.

, . Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnan-
,ti titolari di scuola di tirocinio inquadrati nel grado 1W con lo sti-

pendio annuo lordo di L. 9500 oltre L. 2100 annue per supplemento
41 servizio attivo ed oltre l'indennità caro-viveri, -come per legge
e la proseguono nel- grado 8d come dalla tabella annessa al Regio
decreto-legge. 11 febbraio 1926, n. 217. Essi vengono tuttavia nomi-
nati in prova per un periodo di due anni dopo i quiali, a seguito
dell'esito favgrevple di due ispezioni vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti .concorsi, su carta bollata

'da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perve-
nire al Minilitero (Direzione generale dell'industria e delle miniere,
insegnamento industriale)-entro due mesi dalla data di pubblica-
zione del presente, decreto nella Gazzetta Ufficiale sotto pend di

esclusione dal concorsor
La data di arrivo'della domanda &,stabilita dal bollo a data ap-

posto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi'il concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

tete in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiamî a documenti o.tito10 presentati, per

)¡ualsiasi motivg, ad altre Amministrazioni.

Art. 8.

Le dómánigg, unti per ogni concorso, debbono indicare con pre-

cisione, cognome, nome, paternità,_ dimora del candidato e luogo
dove egli intende che 'gli sia fatta ogni comunicazione relativa al

concorso e gli vengano 'restituiti, a concorso ultimato i documenti

ed i titoli presentati.
Aue domande dovranno essere allegati i seguenti documentL:
14 diploma originale o copia autentica di laurea in ingegne-

ria, con certificato del puntL ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea:
2e copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale

dello stato civile che, lo rilascia, deve essere autenticata dal presi-
gente del Tribunale:

3e 'certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit-

tadini del Regno gli italiazii non règnicoli, anche se manchino della

naturalitä). La 11rnia dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia

deve essere autenticata °dal presidente del Tribunale;
4• certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl,

ciale sanitario del Comune da cui risulti che 11, concorrente à di

sans costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del

mqdico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del

medico militare dalla superiore autorità militare e quella degli altri
sanitari dal sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta,

autenticata dal Prefetto:
50 certificato penale rilasciato dall'ufucio del casellario giu-

diziarlo. La 11rnia del cancelliere .deve essere autentícata .dal pre-

Ridente del Tribunale;
6 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove

il concorrente risiede, don la dichiarazione del fino per cui esso à

richiesto. La firma del sindaco deve essere autenticasta dal Prefetto:
7e certificato comprovante che 11 candidato ha ottempera,to

alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, þer
coloro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore; •

80 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car•
riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin•
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti;

9e elenco in carta libera, completo ed in duplice copia, dei
documenti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni
sul' bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente de-

creto, sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certífl.

cati stessi vengono rilasciati da autorità amministratíve residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documeriti di' cui ai numerl

3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e commerciali

dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministerialc.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti posso-
no unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media o normale o primaria, deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto;
se rilasciati dalla segreterla di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole indústriali e

commerciali, debbono essere firmati dal direttore della scuola e d¾

presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma, in data da ed·

municarsi agli interessati con lettera raccomandata.

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica•
trice o al tompetente utfleio del Ministero, il libretto ferroviario,
se sono già-in servizio dello Stato, o la loro.fotografla regolarmente
autenticata. ·

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio definitiyo per ogni concorrente e la

classíficazione di essi in ordine di merito, e non mai al pari, in
base alla .media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti al candidati classificati primi nelle
graduatorie, ed, in caso di rinuncia dei primi, ai succesáivi classi-
ficati, seguendo sempre l'ordine della graduatófia.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas•

bare dieci giorni. senza dichiarare, per iscritto, che accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esamt e per quanto altro non è stabl-

lito dal presente decreto saranno osservate le norme contenute nel

citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.
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